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Bellarminua - Rex Hiapaniae. Romae 3 mart.1599*

/ &tcra Cat^^ liaeatà.
Mon hat̂ rei mai ardito di farmi noto à V. Cat^^ se'41 prece$4tto efficace 

di N. non m'haveaae astretto queate matina à aalire in luoco tant'alto, fuori d'og- 
ni mio merito,et eapettatione, qual'e la dignità del card^°. Ond'io, ch'altro non deai- 
dero, ch'impiegarla tutta in aervitio di V. catc*, vengo pero ad offerirla sincera­
mente nelle sue mani, à fin che ne disponga a suo arbitrio. Gradischi bora con la gran­
dezza della potenza sua, queato piccolo dono, ch'aio riverentemente le fo* della divo- 
tiaa^ servitù mia, et diamene qualche segno, co'l favorirmi de' suoi comandamenti. Nro 
3*'e$ Dio, per beneficio ur̂ iversale dì santa chiesa, conservi V. cat^^ lungo

tempo in tranquillise° stato; et humilias^^ li bacio le mani. Di Roma li 3 di Marzo 1599* 
Di Vra Catc"

humil$ias° et devotias° servitore 
Roberto Card.Beliarmino.
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